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Ratifica ed esecuzione della Convenzione supplemenbare relativa all'abolizione della 
schiavitù, della "trat·ta degli schiavi e delle istituzioni e pratiche analoghe alla 
schiavitù, firmata· in GineVra il 7 settembre 1956. 

ONOREVOLI SENATORI. - Già il 25 settembre 
1956 veniva conclusa a Ginevra, sotto gli au
spici della Società delle N azioni, una Conven
zione sull'abolizione d-ella schiavitù. ,successi
vamente il diritto naturale ed inalienabile del
l'uomo alla libertà e la condalllna della schia
vitù sono stati :proclamati nella « Dichiarazio
ne universaLe dei diritti dell'uomo » delle N a
zioni Unite. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

La ·constata.zione che la schiavitù, la tratta 
d·Bgli s-chiavi .e le istituz.ioni e rpratiche analo
·ghe alla s-chiavitù non sono an·cora state eli
minate in tutte le regioni del mondo hanno in
dotto il Consiglio economico e soci aloe delle N a
zioni Unite ad 1adottare il 30 aprile 1956 una 
Risoluzione in cui si propone la convocazione 
di una Confe~r-enza di plenipotenziari p.er la eia- . 
borazione di Uflla Convenzione supplementare 
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a ·quella . della Società delle N azioni del 1926,- ! ciptroco scambio di notizie di ogni caso di tratta 
tuttora in vigore. di schiavi o di tentativo di infrazione alla Con-

La Conferenza, 1alla quale hanno partecipato 
51 Stati, è stata tenuta a Ginevra dall'agosto 
al settembre 1956; alla fine di essa è stata adot
tata la Convenz.ione sottoposta al. nost:r.o .esame. 
Essa si propone di intensificare gli sfor~-~ _sul 
piano nazionale e internazionale !Per raggiun-· 
ger.e la totale ed universale abolizione della 
schiavitù e della tratta degli schi1arvi lnonchè 
l'abolizione deUe istituzioni e prabche analo
ghe alla schiavitù. 

.Q·ueste istituzioni e pratiche, definite all'ar
ti-colo l della Convenzione, sono : 

a) la servitù .pe·r debiti consistente nell'im
pegnare i servizi di una. 1persona a favore del 
creditore ~a tempo indeterminato ovvero senza 
imputare la prestazione a sconto . del_ debito; 

b) la servitù terriera consistente nella 
costrizione a vivere ed a lavoratre .su un fondo, 
non proprio, ed a fornire .gratuitamente o ~con

tro remunei'Iazione determi;nati servizi, senza 
possibilità di cambiare tale condizione; 

c) le limitazioni varie del libero cOillsenso 
deHa donna per quanto riguarda il matlrimonio, 
quali l'acquisto della sposa, la cessione o la 
trasmissione in eredità della stessa; 

d) lo struttamento del lavoro dei minori. 
Gli Stati parteciJpwnti alla Convenzione si· 

impegnano ad abolire progressivamente, ed al 
più .presto possibile, tali istituzioni. 

L'articolo 3 im'Pegn.a gli Stati partecipanti 
a comminare pene molto rigorose a chi tras:poll'
ta o tenta di trasportar.e schiavi. Im;pegna inol
tre ad impedire che .siano usati a ta.l,e s·copo 
navi o aerei .che battano la loro .bandiera e che 
siano ll:·sati 1per scalo i lorò ·porti e i loro aero
dromi. Gli Stati si imrpegtn3Jllo anche 1ad un re-
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Art. l. 

,' 

Il ~P:r.esidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare 1a Convenzione srupplcmen
tare relatiVJa all'a·bolizione della schfavitù, 

ve·nzione. 
L'articolo 4 stabilisce eh~ ogni s~chiavo che 

si rifugi a bordo di una nave di uno Stato con
traente è da considerare ùpso facto uomo li
bero. 

Gli--articoli 5 e 6 .prevedono ·pene ~per attivi
tà illecite (fornitur.e di schiavi, produzione di 
s~e·gni indelebili sulla .serVitù, ecc.) connesse 
con la schiavitù e le altre istituzioni analoghe. 

Non è ammessa 1alcuna rise-rva alla adesione 
alla Convenzione·, che è a:perta a- tutti i memb1ri 
delle N azioni Unite o di Ùna Istituzione spe
cializzata deUe N azioni Unite, e a qualsiasi al
tro Stato 1a C'Ui l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite fac.cia i·nvito di aderire. 

La Convenzione ,si applica i'P{SO facto anche 
a tutti i territori non autonomi in anunini.stra
zione 1fiduciaria, coloniali e non metropolitani 
in gene·re, ·che ·uno Stato pa.rtecipante rappre
senta sul Piano internazionale. 

La Conv~nzione è d-epositata ,p·resso il Se-
. gretariato d-elle N azioni Unite, essa impegna 

gli Stati contraenti di 3 anni in 8 anni; l'even
tuale denuncia di essa deve essere indirizzata 
al 1Segretario almeno 6 mesi prima del_lo sca
dere del triennio. 

Onorevoli Senatori, è superfluo illustrare la 
necessità di combattere la schiavitù anche ·nelle 
.sue forme larvate. Al riguardo il Sen1a.to ha già 
2 anni fa ,ap'Provato un oràine del giocno mol
to es:pressivo. 

Invito pertanto il Senato, a nome della Com
missione unanime, ad autorizzare la l'la.tinca 
della Convenzione in ogg.etto. 

SANTERO, -relatore. 

della tratta degli schiavi e delle istituzioni e 
pratiche analoghe alla schiavitù, firmata in 
Ginevra il 7 settembre 1956. 

Art. 2. 

Piena ed intera-esecuzione è · data alla Con
venzione di cui all'articolo precedente a decpr
rere dalla sua entrata in vigore. 




